
   
 
 

 

Torna “Fermata Alzheimer” il tour voluto da Korian per sensibilizzare gli italiani sulle demenze che 
colpiscono 1,2 milioni persone in Italia e 50 milioni nel mondo 

A grande richiesta arriva anche la tappa bresciana con un doppio appuntamento: 

• Il 15 novembre in Largo Formentone per “vivere l’Alzheimer per 10 minuti”  

• Il 20 novembre, con la Vicesindaco Laura Castelletti, il Prof. Marco Trabucchi e il Dott. Angelo 
Bianchetti, proiezione del film 'Ho sposato mia madre', film girato nelle strutture Korian che parla 

dell’amore dei figli verso i genitori affetti da Alzheimer  
  

Brescia, 12 novembre 2019. È stato presentato oggi presso Palazzo Loggia a Brescia alla presenza del Vicesindaco e 
Assessore alla Cultura Laura Castelletti, la tappa bresciana di “Fermata Alzheimer”, il tour voluto da Korian per sensibilizzare 
l’opinione pubblica sulle demenze che colpiscono solo in Italia 1 milione e 200 mila persone e 50 milioni nel mondo. La 
crescita negli ultimi anni è vertiginosa e si stima che il numero triplicherà in 30 anni. Ecco perché Korian, dopo le prime 11 
tappe che hanno riscontrato un grande successo in termini di pubblico e interesse, ha deciso di andare avanti e propone 5 
nuove tappe durante tutto il mese di novembre. 

“La popolazione della nostra parte del pianeta vive sempre più a lungo, ma non sempre nel migliore dei modi. Malattie come 
l’Alzheimer e in generale le demenze senili sono di grande impatto per la società e le nostre comunità – sottolinea la 
Vicesindaco di Brescia Laura Castelletti - “sia per il numero delle persone affette, sia per le ricadute di tale malattia sui 
tempi e sulla qualità di vita dei familiari impegnati nell’assistenza. Ed è una questione in larga parte femminile, sia nell’uno 
che nell’altro campo. È importante capire e riconoscere le demenze, ed è importante offrire a chi ne è affetto e ai loro 
caregiver gli strumenti per affrontarla e per reagire alle difficoltà, anche soprattutto di normale quotidianità”.  

Il Gruppo Korian, con centri in Italia, Francia, Germania, Belgio, Paesi Bassi e Spagna, è leader europeo nei servizi di 
assistenza e cura, e vanta una forte expertise nella gestione di pazienti con demenza. L’Alzheimer e le demenze in genere 
sono infatti una delle prime cause di ricovero in residenze assistite.  Korian offre ogni anno assistenza a 5500 pazienti affetti 
da questa patologia, forte di un approccio targato Korian che prende il nome di “Positive Care”. Per le forme di Alzheimer 
e di demenza grave, Korian dispone inoltre in Italia di 17 centri specializzati dotati di un nucleo protetto e due Centri Diurni 
Integrati appositamente dedicati. In tutte queste strutture vengono offerte ai malati di Alzheimer le condizioni necessarie 
di tutela e gli stimoli riabilitativi adeguati alle loro compromesse capacità cognitive e funzionali attraverso specifici progetti 
di terapia non farmacologica, uno dei punti cardine del Positive Care. 

Con “Fermata Alzheimer” Korian permette agli italiani di fare un’esperienza 
immersiva nell’Alzheimer, con l’ausilio di visori multimediali in 3D sarà 
possibile essere proiettati in una “realtà parallela” per 10 minuti.  
 
Come esperti di assistenza e cura delle persone anziane, da anni il gruppo Korian 

è impegnato nella sensibilizzazione sull’Alzheimer con progetti come Alzheimer 

in Lab che è partito proprio dalla Residenza Vittoria di Brescia e di cui sono molto 

fiera” – dichiara Sara Pea, Responsabile Sanitario Residenza Vittoria Korian 

Brescia – “Quest’anno abbiamo voluto fare un passo ulteriore con un vero e proprio tour che potesse far conoscere Alzheimer 

in Lab a tutta l’Italia. Il tour ha toccato numerose piazze della nostra Penisola e venerdì arriverà a fare tappa anche qui a  

Brescia, per proseguire il nostro impegno di sensibilizzazione sulle demenze iniziato anni fa”. 

A Brescia sono previsti due appuntamenti, in particolare: il primo venerdì 15 novembre e il secondo mercoledì 20 
novembre.  

 



   
 
 

 

FERMATA ALZHEIMER A BRESCIA IN LARGO FORMENTONE 
Venerdì 15 novembre il tour Fermata Alzheimer fa tappa in Largo Formentone, 
dove, dalle ore 10.00 alle ore 18.00 sarà possibile fare una vera e propria 
esperienza immersiva dell’Alzheimer attraverso visori multimediali che 
porteranno i visitatori in una realtà parallela. Si potrà vivere la malattia per 10 
minuti grazie a un visore che, attraverso delle immagini in 3D, proietterà lo 
spettatore nell’Alzheimer per conoscerlo da vicino. L’iniziativa è realizzata con il 
patrocinio del Comune di Brescia e in collaborazione con Cooperativa La 
Rondine. 
Nel corso della giornata sarà presente il personale della Residenza Vittoria, a 
disposizione per dare consigli e informazioni sui servizi dedicati, e la psicologa della RSA che fornirà supporto e indicazioni 
sulla patologia. 

La Rondine Cooperativa Sociale per l’occasione porterà l’esperienza dell’Atelier Colore: un laboratorio artistico, realizzato 
nell’ambito del Caffè Alzheimer1 di Lonato del Garda, in cui grazie all’utilizzo di strumenti e materiali artistici, i partecipanti 
hanno potuto esprimersi attraverso modalità inesplorate, dando forme nuove a pensieri, ricordi e parole.  
 
HO SPOSATO MIA MADRE 
Il secondo momento a cura di Korian è previsto per mercoledì 20 novembre, quando si 
terrà la proiezione del film 'Ho sposato mia madre' presso il Cinema Sociale alle ore 
17.30. Il film, diretto da Domenico Costanzo, è ambientato nelle strutture fiorentine Villa 
Michelangelo e Le Magnolie di Korian ed è incentrato sul rapporto d’amore dei figli verso 
i genitori affetti da Alzheimer.   
 
Interverranno:  

• Laura Castelletti, Vicesindaco Comune di Brescia   

• Prof. Marco Trabucchi, Presidente dell'Associazione italiana di Psicogeriatria  

• Dott. Angelo Bianchetti, Medico Geriatra e Direttore di Dipartimento 
Funzionale Medico Riabilitativo dell'Istituto Clinico S. Anna di Brescia  

• Domenico Costanzo, Regista 
 
 
POSITIVE CARE: LA METODOLOGIA “BREVETTATA” KORIAN 
Fermata Alzheimer sarà un momento per conoscere il Positive Care, la metodologia “brevettata” da Korian per supportare 

i propri pazienti. “Con il Positive Care – dichiara Aladar Bruno Ianes, Direttore Medico di Korian Italia – “Il paziente viene 

messo al centro del programma di cura: si tratta di offrire a ciascuno un percorso assistenziale personalizzato in base ai 

bisogni personali, qualunque sia la sua condizione di salute. Lo staff di Korian elabora un preciso percorso di cura 

personalizzato che prevede il coinvolgimento del team multidisciplinare, il quale definisce gli strumenti ed i percorsi specifici 

per ciascun paziente al fine di aiutarlo a preservare le proprie capacità in un ambiente adeguato, dove ci si senta sicuri e 

protetti”. Il Positive Care è stato sviluppato dai team Korian oltre 15 anni fa ed è ispirato alla neuropsichiatra ed educatrice 

Maria Montessori che ha sviluppato quello che oggi è diventato noto come “metodo Montessori”. Didier Armaingaud, 

Direttore Medico di Korian Group, insieme agli specialisti Korian, ha quindi sviluppato l’approccio Positive Care a partire dal 

concetto montessoriano dell’“aiutami a farlo da solo” secondo il quale essere indipendente è in primo luogo una questione 

di essere in grado di scegliere autonomamente. “Secondo gli studi Korian, l’approccio montessoriano può essere applicato 

 
1 Caffè Alzheimer è uno dei servizi maggiormente innovativi proposti da La Rondine, Cooperativa Sociale che opera sul territorio 

bresciano, in cui le persone con demenza e i loro famigliari possono partecipare gratuitamente trovando nuovi approcci e modalità per 
stare in relazione alla malattia. Attualmente La Rondine gestisce, in collaborazione ad alcuni enti del territorio, i Caffè Alzheimer per il 
Comune di Lonato del Garda e per quello di Castenedolo, riscontrando una sempre più ampia partecipazione e apprezzamento del 
servizio.  



   
 
 

 

anche alla cura degli anziani e di tutti quei pazienti affetti da malattie neurodegenerative come l’Alzheimer”, dichiara il 

Dottor Ianes, che prosegue: “L’idea è quella di affiancare alla migliore qualità assistenziale l’empatia, per cercare di 

preservare le capacità residue delle persone, la loro indipendenza e, non ultimo, ridar loro la gioia di vivere”. 

Il progetto prevede anche il coinvolgimento dei familiari e dei caregiver, che divengono centrali per la cura del loro caro, al 

fine di stimolare una partecipazione attiva che concretizzi il concetto di “umanizzazione delle cure”. La centralità del 

caregiver non può essere ignorata: 3 milioni di persone in Italia coinvolte nell’assistenza dei loro cari, di cui oltre 70% 

donne, e per la cura dei propri pazienti Korian da sempre punta al loro coinvolgimento.  

Ecco tutte le tappe del tour Fermata Alzheimer: 

• 13 e 14 settembre: Treviso 

• 15 settembre: Verona  

• 16 settembre: Milano 

• 17 settembre: Monza 

• 18 settembre: Torino  

• 19 settembre: Genova 

• 20 settembre: Firenze 

• 21 settembre: Roma 

• 23 settembre: Olbia 

• 24 settembre: Sassari 

• 26 e 27 settembre: Bari 

• 9 novembre: Tarzo (TV) 

• 15 novembre: Brescia 

• 16 novembre: Bergamo  

• 27 e 28 novembre: Bologna 

• 26/29 novembre: Firenze 
 

Per seguire tutte le tappe visita: 

• Il sito web dedicato: https://www.korian.it/fermata-alzheimer 

• La pagina Facebook di Korian: https://www.facebook.com/Korian.it/ 
 

 

https://www.korian.it/fermata-alzheimer
https://www.facebook.com/Korian.it/


   
 
 

 

Korian è il Gruppo europeo leader nei Servizi rivolti a persone anziane, fondato nel 2003, con più di 80.000 posti letto in Europa (Francia, 

Germania, Belgio, Italia, Paesi Bassi e Spagna) e più di 53.000 collaboratori. Il Gruppo gestisce più di 850 strutture in quattro aree di attività: 

Residenze per Anziani, Case di Cura e Cliniche di Riabilitazione, Cure domiciliari e Appartamenti per la Terza e Quarta Età. 

In Italia oggi Korian conta 43 case di riposo, 7 centri diurni, 110 appartamenti per anziani, 17 centri specializzati per le cure dell’Alzheimer, 12 

case di cura e cliniche di riabilitazione, 19 poliambulatori specialistici, 4 comunità psichiatriche, 3 servizi di assistenza post acuzie, 3 centri 

residenziali per disabili, 3 centri diurni per disabili, 1 hospice e 6 servizi di assistenza domiciliare per un totale di circa 6000 posti letto e 530 

mila prestazioni ambulatoriali.  

A Brescia, Korian è presente con la Residenza Vittoria, una struttura moderna al centro della città, affacciata su piazza Garibaldi tra via 

Calatafimi e via Tartaglia, nel palazzo della ex poliambulanza, circondata dalle bellezze storiche e dai monumenti offerti dallo splendido centro 

urbano. La Residenza, dedicata alle esigenze sanitarie e assistenziali della terza età, è un luogo dove la cura e la protezione della Persona 

incontrano il comfort pensato per persone anziane, con la sicurezza di un’assistenza 24 ore su 24 e la possibilità di accedere a un ampio 

ventaglio di servizi dedicati al benessere, adattando ogni soggiorno a desideri e necessità personali.  

In aggiunta alle cure mediche, la Residenza Vittoria offre una serie di terapie non farmacologiche agli ospiti affetti da demenze e disturbi 

del comportamento. Si tratta di interventi che, qualora le funzioni comportamentali non siano significativamente compromesse, agiscono in 

maniera positiva sulla sfera cognitiva, cognitivo-comportamentale, relazionale ed emotiva. L’obiettivo è quello di ridurre il livello di disabilità 

del paziente, migliorare la qualità della sua vita e rallentare il decorso della malattia, potenziando le residue funzioni intellettive, fisiche e 

affettive. Tra le numerose attività proposte: Doll Therapy, Musicoterapia, Arteterapia e Sensory room. A proposito di demenze, nel 2018 è 

stato inaugurato Alzheimer in Lab – un viaggio dentro la malattia invisibile, il primo laboratorio che offre un percorso multisensoriale a tutti 

coloro che vogliono vivere in prima persona la realtà attraverso gli occhi delle persone affette dalla malattia. 

 Sito web: www.korian.it/ 

Cooperativa Sociale La Rondine, che opera sul territorio bresciano, pone al centro della propria missione la cura e il benessere della 

persona. La Cooperativa La Rondine persegue l'interesse generale della Comunità traducendo gli ideali e i valori che ne fondano l'identità in 

azioni di "cura". La Cooperativa rivolge i propri servizi alla fragilità propria della condizione anziana, con interventi domiciliari o erogati 

all'interno di strutture residenziali. La seconda area di intervento riguarda la disabilità: gli interventi promossi sono variegati e improntati alla 

presa in carico integrata e globale di ogni utente.   

Sito web: www.larondinecoop.it/ 

 

Per maggiori info:  

bcw - Ufficio Stampa Korian Italia 

Enrica Borrelli – enrica.borrelli@bcw-global.com  – 3426082101 

Ida Bartoli – ida.bartoli@bcw-global.com - 3403427160 
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